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~) Città di Venezia la NUova 
LA PRESENTAZIONE DEGLI ARCHITETTI 

<<La torre servirà 
per il rilancio» 
E i progettisti 
citano il Pompidou 
Un paragone che ha lasciato molti consiglieri perplessi 
Il giallo della llvalorizzazionell del bosco deii'Osellino 

Eugenio Pendolini 

Il rilancio del quartiere San 
Marco con la torre di 70 me­
tri come fu per il quartiere 
Marais di Parigi grazie al 
Beaubourg - centro Pompi­
clou. Puntando sull'elemen­
to di rottura architettonica. 
Così la pensano gli architetti 
Mariano Zanon e Alessio Bol­
gan che hanno spiegato il pro­
getto al centro del dibattito 
degli ultimi giorni. E nel frat­
tempo, emerge un nuovo e 
non meglio precisato "piano 
di valorizzazione" del bosco 
dell'Osellino che ha già fatto 
drizzare le antenne delle op­
posizioni. Altra giornata di di­
battito ieri pomeriggio, con 
l'audizione in quinta commis-
sione dei progettisti che han­
no spiegato l'investimento 
privato della società Genui­
ne (gruppo Setten) nell'ex 
campo da calcio. Che si tratti 
di un edificio in discontinui­
tà con lo skyline circostante, 
l'hanno ammesso anche i 
due progettisti che hanno pe­
rò spiegato la filosofia dell'e­
dificio: rigenerare l'area. Di 
qui, il parallelo con Parigi e il 
Beaubourg realizzato da Ren-

zo Piano: «Anche quell'edifi­
cio, all'epoca, fu reputato un 
mostro, che però contribuì a 
rigenerare un quartiere. Così 
questo intervento in viale 
San Marco potrebbe contri­
buire a rigenerare il tessuto 
sociale e aumentare i servizi 
per il territorio». Visione, 

questa, respinta dal consiglie­
re Giovanni Andrea Martini 
(Tutta la città insieme): «Il 
parallelo non regge, il Beau­
bourg è un con te nitore cultu­
rale, le persone che ci entra­
no poi escono arricchi te>>. 

Nel corso dell'audizione, i 
progettisti hanno illustrato 
le tecnologie all'avanguar­
dia di cui si servirà l'edificio. 
Ad esempio, avrà la capacità 
di produrre energia tramite 
impianti fotovoltaici. Le abi­
tazioni saranno poi fornite di 
spazi verdi e rnicro-logge con 
delle piccole serre. Dubbi dal­
le opposizioni sui costi per la 
manutenzione di questo ver­
de che tanto richiama il Bo­
sco Verticale di Milano. E 
non solo per il verde appeso: 

anche per i costi delle abita­
zioni. «C'è ilrischioche la tor­
re rimanga vuota, Mestre è 

una città diversa rispetto a 
Milano», ha messo in guar­
dia Giuseppe Saccà (Pd). Sul 
punto, l'architetto Zanon ha 
risposto che la vera sfida del 
progetto è la sua "sostenibilì­
tà economica". 

Resta poi il nodo delle boni­
fiche e delle relazioni geolo­
giche del terreno, sollevato 
dal consigliere arco GasQa 
'nett (Terra e equa . te­

riori dettagli sono poi arriva­
ti a proposito della superficie 
commerciale: 4.500 metri 
quadri nel complesso, al cui 
interno saranno ricavati un 
supermercato, un piccolo 
punto vendita, spazi per risto­
razionee bar. L'iter prosegui­
rà domani con l'inizio dei la­
vori in Municipalità, ma le 
proteste dei cittadini contra­
ri al progetto non si placano. 
Dopo l'assemblea pubblica 
di lunedì sera con 300 perso­
ne, gli attivisti di Fridays for 
future hanno dato il via a una 
raccolta firme per dire stop a 
nuovo cemento. E in commis­
sione, nel frattempo, si è 
aperto un nuovo fronte: il 
parco dell'Osellino. A denun-
ciarlo è _ .............. ~ ......... ~~ ........ 
(Verde e Progressista) che an-

stefano
Font monospazio
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~) Città di Venezia la NUova 
nuncia un'interrogazione sul 
"piano di valorizzazione" ci­
tato dai progettisti di viale 
San Marco: «Il riferimento a 
"interventi di valorizzazio­
ne", dato che- si è detto te­
stualmente - il solo passeg­
giarvi non sarebbe abbastan­
za, dicuisistarebbediscuten­
do insieme con l'amministra­
zione, non può che suscitare 

preoccupazione. Chiediamo 
all'amministrazione di chiari­
re al più presto. Il bosco non 
si tocca».-

La vista dall'alto della torre che Setten vuole costruire in viale San Marco 


	torre: 


